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Pagina a cura 
di Alberto Caprotti

hi guida auto con mo-
tori tradizionali (l’89,8%
di noi, non proprio una

nicchia) ha appreso di essere
un appestatore retrogrado vi-
sto che la Francia a partire dal
2040 metterà al bando benzina
e gasolio, e che la Volvo dal 2019
produrrà solo vetture elettriche
e ibride. L’annuncio francese
in realtà è ridicolo: per dire og-
gi quello che accadrà tra 23 an-
ni non è attrezzato nemmeno
Nostradamus. Trattandosi di
automobili poi, da qui al 2040
ci passano quasi due ere geo-
logiche. Quanto alla Volvo, ci si
è scordati di sottolineare che i
motori ibridi funzionano per
gran parte del loro utilizzo a
benzina. Certo, il futuro del
diesel in particolare, pare se-
gnato. Ma quel futuro è molto
lungo. Demagogia e cattiva
informazione invece produco-
no danni molto in fretta.
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Nostradamus
al distributore

rrivata sul mercato nel
lontano 1976, la Ford

Fiesta dopo oltre 17 milioni di
unità vendute nel mondo di
cui 1.100.000 in Italia, si ripre-
senta con la settima genera-
zione. Cresciuta nelle dimen-
sioni con una lunghezza che è
di 4 metri e 4 cm (+7 rispetto
all’attuale), la nuova Fiesta si
caratterizza per il look più cu-
rato, ma soprattutto per gli in-
terni rivoluzionati e compren-
sivi del grande display da 8
pollici al centro della plancia
che integra il Sync 3, la solu-
zione multimediale di Ford
che punta tutto sui comandi

vocali e sull’integrazione con
gli smartphone grazie ai siste-
mi Apple CarPlay e Android
Auto. Ma la grande novità del-

la settima Fiesta è l’offerta di
quattro diverse varianti: Plus,
la versione di accesso, Tita-
nium, la classica, ST-Line, la

più sportiva e Vignale, la più e-
legante. All’inizio dell’anno
prossimo arriveranno, poi, la
più “performante” ST da 200

CV e l’Active, un’intrigante va-
riante crossover.
Va detto che non si tratta sol-
tanto di semplici allestimenti
diversi, ma di vere “divagazio-
ni sul tema” che propongono
connotazioni estetiche speci-
fiche, grazie a una serie di mo-
difiche apportate ai paraurti,
ai livelli di finitura e perfino
all’assetto.
La scelta di motori si concen-
tra soprattutto sul 1.000 cc a 3
cilindri turbo a benzina da 100,

125 e 140 CV e sul turbodiesel
di 1.500 cc da 120 CV. La "set-
tima" Fiesta sarà in vendita da
settembre, con prezzi che par-
tono dai 14.250 euro per 1.100
cc a tre porte da 70 CV, ma che
possono arrivare fino ai 20.750
euro della più “chic” Vignale
col 1.000 cc EcoBoost da 100
CV di potenza. L’offerta di lan-
cio prevede per i primi mesi
un listino base di 10.950 euro. 
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a debuttato da poche settimane nelle con-
cessionarie la nuova Nissan Micra con mo-
tore 1.0 litri da 71 Cv, sulle versioni Visia, Vi-

sia+ e Acenta. Quello che sembra un semplice com-
pletamento della gamma di una delle vetture di
maggior successo del mercato, in realtà è molto di
più perché la più piccola delle Micra è stata confi-
gurata con questo rapporto peso/potenza soprat-
tutto per essere guidata dai neopatentati. 
Anche se per i giovani oggi poter usare l’automo-
bile non appena raggiunta la maggiore età non è
più una necessità attesa e inseguita come un tem-
po, l’argomento resta comunque d’attualità. So-
prattutto perché, a differenza di quanto avveniva
in passato, le limitazioni del Codice della Strada
per i neopatentati spesso impediscono a chi ha
conseguito la licenza di guida da meno di un an-
no di guidare l’auto di famiglia, se fuori dai com-
plicati limiti previsti dal Codice della Strada (e in-
comprensibili ai più), obbligando i genitori ad ac-
quistare una nuova auto per loro.
Proprio perché perdere il pubblico più giovane non
conviene alle case costruttrici, sono molti (circa

H
900) i modelli adatti ai neopatentati attualmente
in listino. Tante le proposte fra le citycar, con di-
verse versioni di Fiat Panda e 500, Citroen C1, Ford
Ka, Hyundai i10, Lancia Ypsilon, la nuova Nissan
Micra, Opel Adam, Peugeot 108, Toyota Aygo, Kia
Picanto, Renault Twingo, Volkswagen Up!, Skoda
Citigo, Seat Mii e ovviamente Smart Fortwo e
Fourfor. Salendo di segmento sono disponibili per
i neopatentati alcuni allestimenti di Renault Clio,
Mazda2, Toyota Yaris, Seat Ibiza, Skoda Fabia, Su-
zuki Swift, Peugeot 208, Volkswagen Polo e Golf,
Ford Fiesta, DS3 e la neo arrivata Citroen C3.
Non mancano le possibilità di scelta nel segmen-
to dei suv/crossover con Fiat 500X, Ford Ecosport,
Citroen C4 Cactus, Dacia Duster, Peugeot 2008,
Renault Captur e addirittura tra i veicoli com-
merciali, dove il neopatentato può guidare anche
alcune versioni di Volkswagen Caddy, Renault Kan-
goo, Fiat Qubo e Peugeot Bipper Tepee. Per colo-
ro che invece vogliono orientarsi verso marchi
“premium”, le proposte sono decisamente limita-
te con BMW che propone alcune versioni di Serie
1 e Serie 2, Mercedes con Classe A e B e Audi con
la piccola A1.
Nessuna rinuncia comunque in termini di sicu-

rezza e dotazioni: tornando a Nissan ad esempio,
per chi inizia a destreggiarsi nel traffico cittadino e
nei percorsi extra urbani, la tecnologia a bordo del-
la nuova Micra vuol dire comfort e sicurezza per chi
guida e tranquillità per i genitori, grazie al sistema
di frenata d’emergenza intelligente di serie su tut-
ta la gamma e il sistema di avviso e prevenzione di
cambio corsia involontario intelligente, che avver-
te il conducente con un segnale acustico e con la
vibrazione del volante e poi riporta delicatamente
l’auto all’interno della corsia qualora necessario.
Anche muoversi in spazi ridotti in fase di manovra
– operazione spesso indigesta a chi ha imparato da
poco a guidare– non è un problema grazie alla te-
lecamera posteriore con sensori di parcheggio. In
caso di dossi o strade sconnesse, i movimenti ver-
ticali della Micra sono attenuati dall’Intelligent Ri-
de Control. Mentre seguire la traiettoria in curva è
più agevole grazie all’Intelligent Trace Control. 
È stata posta infine particolare attenzione anche ai
consumi e all’ambiente. Con la motorizzazione 1.0
benzina, tre cilindri aspirato, la nuova Micra è in
grado di percorrere più di 20 km con un litro e con
emissioni di C02 pari a 108 g/km. 
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L’innovazione firmata Bosch

Cento milioni di scooter e mini-car
«Futuro sicuro per l’elettrico baby»
DAMIANO BOLOGNINI COBIANCHI

ei prossimi anni le nostre città saranno in-
vase da nuove generazioni di veicoli a due,

tre e quattro ruote, tutti alimentati a batteria. «Da-
gli scooter alle mini auto, entro il 2020 saranno
circa 100 milioni gli elettrici leggeri prodotti nel
mondo»: Markus Heyn, membro del Board of Ma-
nagement della Bosch, al riguardo non ha dubbi.
Proprio questo tipo di mezzi sono stati fra i pro-
tagonisti del focus che il gruppo tedesco ha orga-
nizzato nel suo Centro Prove di Boxberg, nel Ba-
den-Württemberg. Ma si è parlato molto anche di
connessione e comunicazione tra auto e infra-
strutture, dello sviluppo dei sistemi di sicurezza,
della gestione di dati via Internet tramite “Cloud”
e della guida autonoma, grande obiettivo del fu-
turo con le prime applicazioni in autostrada dal
2018 e in città (con i robotaxi) tra il 2020 e il 2022. 
Per Bosch, leader nella fornitura di componenti-
stica per l’automotive e impegnata a espandere il
proprio business con soluzioni complete per la
mobilità, quella “a zero emissioni” ha assunto un
rilievo particolare. Heyn ha spiegato: «Decollerà
molto più velocemente per le proposte di picco-
le dimensioni che consentono di districarsi più

N
facilmente nel traffico e di parcheggiare in spazi
ristretti».
Si tratta di tendenze già emerse in Cina, dove ci-
clomotori e moto EV hanno conquistato le aree
urbane: oggi nel Paese asiatico ne circolano circa
200 milioni, e si è passati dai 58.000 esemplari ven-
duti nel 1998 ai 30 milioni annui attuali. 
Nell’evento è stata mostrata più di una proposta
concreta di quello che ci attende, a iniziare dal
prototipo eFun: un’Audi Q5 con performance da
sportiva, garantite da quattro motori a elettroni,
uno per ogni ruota. C’è stata la possibilità di pro-
vare in anteprima la vetturetta a quattro posti e-
Go, oltre al van Streetscooter realizzato dalle Po-
ste tedesche, la reinterpretazione ecologica del
due ruote Schwalbe e un tris di bici a pedalata as-
sistita. Una di queste ebike, tra l’altro, montava in
auteprima un ABS di derivazione motociclistica,
per frenate sicure anche su ghiaia e bagnato. Tut-
te queste novità avevano un “power train” simile,
firmato dalla Bosch. 
«I piccoli veicoli elettrici hanno un futuro roseo in
tutto il mondo - ha sottolineato Heyn -. Per que-
sto abbiamo sviluppato un sistema integrato che
funziona a 48 Volt e che include motore, unità di
controllo, accumulatori agli ioni di litio, carica bat-

terie, display e app». La minicar, lo scooter e il fur-
gone rappresentano le prime applicazioni com-
merciali di questo “pacchetto”, approntato dal
gruppo di Gerlingen per permettere ai Costrutto-
ri di realizzare nuovi modelli in tempi brevissimi,
dai 12 ai 18 mesi. 
Si tratta di veicoli ecologici ma anche accessibili
economicamente, a partire dalla eGo, già ordina-
bile in Germania da 15.900 euro ma in consegna
da maggio 2018: agile, silenziosa e scattante, rag-
giunge i 100 km/h e vanta un’autonomia di 130 o
175 km, a seconda delle batterie installate. Dota-

to di un ampio vano di carico invece, il furgonci-
no prodotto dalle Deutsche Post, in listino da
32.000 euro, ha una velocità massima di 120 km/h
e può percorrere 80 km per ciclo di ricarica. C’è,
poi, l’e-Schwalbe, un due ruote di ispirazione “vin-
tage”, acquistabile da 5.500 euro. Non è, questo, l’u-
nico EV del genere con cuore Bosch, a testimo-
nianza della versatilità del progetto: a Berlino, in-
fatti, circolano già da un anno mille Coup, sim-
patici e-scooter proposti in "sharing" che a breve
proveranno a “elettrizzare” anche i parigini.
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La eGo: costa
15.900 euro 
e arriverà a

maggio 2018:
raggiunge i 100

km/h e vanta
un’autonomia

di 130 o 175 km

La Nuova Nissan Micra
in versione 1.0 litri 
a benzina da 71 Cv: il
listino parte da 12.600
euro, contro i 14.700 
di quella con 90 Cv

L’icona della Ford. La settima Fiesta si fa in quattro
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Ai neopatentati, per i primi 3 anni
dal conseguimento
dell’autorizzazione alla guida di
categoria B, non è mai consentito
superare la velocità di 100 km/h
sulle autostrade e di 90 km/h
sulle strade extraurbane. Inoltre la
norma - difficile da comprendere
per chi non ha dimestichezza con
i termini tecnici - prevede che nel
primo anno non si possa guidare
veicoli con potenza specifica,
riferita alla tara, superiore a 55
kW per tonnellata. Qualora il
veicolo sia un’auto fino a 3.500
kg (categoria M1) sussiste un
ulteriore limite di potenza, che
non deve essere superiore a 70
kW (95 Cv). Unica eccezione, il
neopatentato impegnato alla
guida di un veicolo al servizio di
un invalido, a condizione che sia
munito dell’apposito
contrassegno e l’invalido sia
effettivamente a bordo.
I modelli consentiti
Per capire quali sono i modelli
“guidabili”, occorre verificare le
caratteristiche sopra citate sul
libretto di circolazione della
vettura in questione. E non è
affatto semplice, soprattutto se si
tratta di un’auto che non è nuova
o recente. Meglio allora verificare
inserendo sul web il numero di
targa nell’apposito campo del
Portale dell’Automobilista.
Quanto alle auto nuove, sono
molti (circa 900) i modelli in listino
adatti ai neopatentati. 
La multa per chi sgarra
Il mancato rispetto della
normativa comporta una multa
da 160 a 641 euro e il ritiro della
patente da 2 a 8 mesi.
Zero alcol 
Per chi ha meno di 21 anni o ha
conseguito la patente B da meno
di tre anni, la legge prevede il
divieto assoluto di guidare dopo
aver bevuto alcolici. Infatti, anche
nel caso in cui risulti un tasso
alcolemico superiore a zero, ma
inferiore a 0,5 g/l, soglia oltre la
quale normalmente scatta la
sanzione, è prevista una multa di
155 euro (310 se si provoca un
incidente) e la perdita di 5 punti
della patente.

DA SAPERE

Debuttanti, zero alcol
E velocità più bassa

Micra, vietata a nessuno

Norme e regole

La giapponese con motore 
benzina 1.0 da 71 Cv 

e dotazioni di sicurezza 
da “adulta” è adatta 

anche a chi può guidare 
da meno di un anno

Soprattutto per le auto
meno recenti, resta il

problema che non è sempre
facile identificare i modelli 

consentiti ai più giovani

La nuova Nissan, i neo-patentati e il rebus del Codice

Le 4 versioni al debutto della nuova Ford Fiesta: Plus, Titanium, ST-Line e Vignale

vai sul sito
www.avvenire.it


